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 CITTA' di GARDONE VAL TROMPIA 

Provincia di Brescia 

Cod. Fis. 00304530173 - Part. IVA 00553520982 

Via Mazzini n. 2 – tel. 0308911583 – fax 030/832706 

 

Settore Servizi alla Persona e Amministrativi – Area Servizi Sociali 

 

 

Avviso di manifestazione di interesse a collaborare con il Comune di Gardone Val Trompia nella co-

progettazione di servizi e di interventi per minori, minori disabili, adolescenti, famiglia per il periodo 1 

gennaio 2020 - 31 dicembre 2022. 

 

PREMESSO che: 

✓ il Comune di Gardone Val Trompia intende, anche ai sensi dell’art. 6 della Legge 328/2000, 

promuovere una co-progettazione di servizi e di interventi di natura educativa, culturale e sociale 

rivolti ai minori, ai minori disabili agli adolescenti e alle loro famiglie, con lo scopo di favorire 

l’integrazione sociale e lo sviluppo di un benessere relazionale; 

✓ le esperienze realizzate nel corso degli anni hanno evidenziato la necessità di consolidare e 

sviluppare i servizi erogati introducendo forme di gestione innovativa che consentano il 

miglioramento dell’erogazione degli stessi, una condivisione delle competenze e delle 

responsabilità fra ente pubblico e soggetti del terzo settore; 

✓ il Comune di Gardone Val Trompia intende avviare forme di collaborazione finalizzate a stimolare 

l’innovazione della gestione dei servizi rivolti ai minori, ai minori disabili, ai giovani e alle loro 

famiglie, a potenziare gli stessi, armonizzandoli, e a migliorare le prestazioni erogate agli utenti, dal 

punto di vista sia qualitativo, sia quantitativo; 

✓ il rapporto con le realtà del terzo settore del territorio è una risorsa che può concorrere al 

raggiungimento degli obiettivi prefissati e alla realizzazione degli interventi di promozione e tutela 

sociale del territorio; 

✓ la co-progettazione si configura come strumento idoneo e innovativo per realizzare una tipologia 

di servizi adeguata ai bisogni dei cittadini in generale e, in particolare, di quelli dell’area minori, 

minori disabili, adolescenti e famiglie; 

 

DATO ATTO che l’Amministrazione Comunale intende innovare i servizi rivolti ai minori in età 

prescolare/scolare, ai minori disabili, agli adolescenti e alle loro famiglie per il periodo 1 gennaio 2020 - 

31 dicembre 2022 avvalendosi delle competenze e delle risorse dei soggetti del terzo settore operanti sul 

territorio, in ottemperanza al principio di sussidiarietà orizzontale; 

 

RICHIAMATO: 

✓ il D.Lgs. n. 267 del 18/8/2000 “T.U. delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”; 

✓ la legge 328/2000 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi 

sociali”; 

✓ l’art.7, comma 1, del DPCM del 30/3/2001, “Atto di indirizzo e coordinamento dei sistemi di 

affidamento dei servizi alla persona ai sensi dell’art. 5 della legge 8 novembre 2000 n. 328” che 

prevede che, “valorizzando e coinvolgendo attivamente i soggetti del terzo settore, i comuni 

possono indire istruttorie pubbliche per la co-progettazione di interventi innovativi e sperimentali su 

cui i soggetti del terzo settore esprimono disponibilità a collaborare con il comune per la 

realizzazione degli obiettivi”; 

✓ la deliberazione Giunta Regionale n. IX/1353 del 25/02/2011 ad oggetto “Linee guida per la 

semplificazione amministrativa e la valorizzazione degli enti del terzo settore nell'ambito dei servizi 

alla persona e alla comunità”; 

✓ la determinazione della Direzione Generale famiglia, conciliazione, integrazione e solidarietà 

sociale della Regione Lombardia n.5591 del 20/6/2011 in ordine agli schemi di convenzione tra 

pubblica amministrazione e soggetti del terzo settore in attuazione della DGR n.1353/2011; 

✓ il decreto del Direttore Generale Famiglia, conciliazione, integrazione e solidarietà sociale n.12884 

del 28.12.2011 ad oggetto “Indicazioni in ordinarie alla procedura di co-progettazione fra 

Comune e soggetti del terzo settore per attività ed interventi innovativi e sperimentali nel settore 

dei servizi sociali”; 

✓ l’art. 55 d. lgs. n. 117/2017, recante il Codice del Terzo Settore (in avanti solo “CTS”); 

✓ la legge n. 241 del 1990 e ss. mm., recante la disciplina sul procedimento amministrativo; 

✓ la delibera di Giunta comunale n. 68 del 4 aprile 2019 “Linee di indirizzo finalizzate alla 

coprogettazione di interventi rivolti a minori, famiglia e disabilità”. 
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VISTO che la scelta di attivare una procedura di selezione, per i servizi sopra descritti, rivolta in via 

preferenziale a soggetti del terzo settore, trova giustificazione: 

✓ nell’attenzione dell’Amministrazione Comunale per il terzo settore, quale subsistema complesso in 

grado di sostenere meglio le logiche di sviluppo del sistema dei servizi nel particolare settore in 

oggetto; 

✓ nella necessità di pervenire alla definizione di relazioni efficaci con qualificati soggetti operanti 

nell’erogazione di servizi socio-educativi prevalentemente come imprese non profit; 

✓ nella necessità di valorizzare il ruolo degli organismi del terzo settore, poiché attraverso la co-

progettazione tali soggetti vengono coinvolti nella definizione e attuazione dei progetti non più in 

termini di meri erogatori di servizi, ma assumono un ruolo attivo rischiando risorse proprie e soluzioni 

progettuali; 

 

Art. 1 – PREMESSE 

Il Comune di Gardone Val Trompia, nell’ambito delle sue funzioni in materia di politiche sociali e familiari, 

intende realizzare servizi innovativi e sperimentali, rivolti all’infanzia, ai minori, ai minori disabili, agli 

adolescenti e alle loro famiglie definibili mediante la co-progettazione, coinvolgendo soggetti del terzo 

settore, che abbiano caratteristiche di professionalità necessarie alla gestione dei servizi socio-educativi 

e socio-assistenziali. 

La co-progettazione rappresenta una forma di collaborazione fra Pubblica Amministrazione e soggetti 

del terzo settore volta alla realizzazione di attività e interventi mirati e tempestivi per rispondere ai bisogni 

locali della persona, della famiglia e della comunità.  

La co-progettazione non è riconducibile all’appalto di servizi e agli affidamenti in genere e fonda la sua 

funzione economico sociale sui principi di trasparenza, partecipazione e sostegno all’adeguatezza 

dell’impegno privato nella funzione sociale. 

Per la realizzazione di quanto in oggetto questa Amministrazione Comunale intende coinvolgere, per un 

supporto metodologico, anche un soggetto esperto nelle dinamiche della co-progettazione.  

 

Potranno manifestare la loro disponibilità allo svolgimento dei servizi oggetto del presente avviso, tutti i 

soggetti del terzo settore, ai sensi dell’art. 1 comma 5 della legge 328/2000 e dell’art. 2 del DPCM 

30/03/2011, che, in forma singola o di raggruppamento temporaneo, siano interessati ad operare negli 

ambiti di intervento oggetto di co-progettazione. 

 

La procedura si svolgerà in tre fasi distinte: 

FASE A selezione dei soggetti 

FASE B co-progettazione 

FASE C convenzione 

 

La partecipazione dei soggetti del terzo settore alle fasi A e B non può dar luogo in alcun modo a 

contribuzioni pubbliche, comunque denominate. 

A tal fine il Comune di Gardone Val Trompia indice la presente procedura comparativa ad 

evidenza pubblica:  

 

Art. 2 – LINEE GUIDA PER LA COPROGETTAZIONE 

La co-progettazione ha per oggetto le politiche sociali nell’area minori, minori disabili e f a m i g l i a  e  

nello specifico la definizione progettuale di iniziative, interventi e attività complesse inerenti il settore 

educativo, sociale e culturale che terranno conto dei seguenti obiettivi: 

✓ stimolare la crescita qualitativa e la capacità di offerta delle organizzazioni del terzo settore in 

modo che esse possano concorrere, sempre più efficacemente, alla realizzazione degli interventi 

educativi e sociali richiesti dal territorio, operando con logiche concertative, di co-progettazione 

e collaborazione; 

✓ prevedere il ruolo attivo del terzo settore che investe proprie risorse e si attiva per ampliare la 

gamma di proposte; 

✓ realizzare azioni positive per la promozione dei diritti dell’infanzia e dell’adolescenza, 

dell’integrazione scolastica e sociale dei minori disabili, per l’esercizio dei diritti civili fondamentali, 

per lo sviluppo del benessere e della qualità della vita dei minori, per la valorizzazione, nel rispetto 

di ogni diversità, delle caratteristiche di genere, culturali ed etniche; 

✓ promuovere un progetto innovativo, fondato sulla condivisione delle responsabilità, delle risorse e 

delle competenze tra pubblico e privato (volontariato, oratori, associazioni, cooperative…) anche 

al fine di stabilire e consolidare la massima integrazione possibile tra i soggetti erogatori di servizi ai 
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minori, anche disabili, che operano sul nostro territorio, i servizi da loro già offerti e la rilevazione di 

nuovi bisogni e possibilità espressi dal territorio; 

✓ realizzare pacchetti (anche specifici), stimolando l’innovazione e la diversificazione dei modelli 

organizzativi e delle forme di erogazione dei servizi e degli interventi educativi e sociali; 

✓ realizzare progetti di inclusione e socializzazione positiva e di empowerment per i minori, per minori 

disabili, per gli adolescenti e le loro famiglie; 

✓ innovare e sperimentare nuovi servizi educativi, per l’implementazione di offerte culturali che 

diversifichino le proposte solitamente rivolte ai minori, ai minori disabili, ai pre-adolescenti e alle 

loro famiglie. 

 

Verranno privilegiate le proposte progettuali in grado di: 

✓ promuovere attività di natura educativo, sociale e culturale; 

✓ promuovere azioni di reale integrazione scolastica e sociale di minori e di minori con disabilità 

✓ realizzare momenti ed esperienze pedagogiche; 

✓ accrescere nei bambini, negli adolescenti, nelle loro famiglie la fiducia in sé  stessi e nelle 

capacità di socializzazione; 

✓ promuovere il più ampio sviluppo della personalità dei minori attraverso proposte mirate e 

coinvolgenti; 

✓ promuovere il coinvolgimento attivo e la partecipazione delle famiglie alle proposte educative, 

attraverso momenti di scambio e di confronto favorendo un “welfare collaborativo” che faccia 

leva sulle risorse delle famiglie e della comunità e le metta in dialogo con quelle pubbliche;  

✓ realizzare forme di collaborazione integrata tra le varie realtà del territorio che, a vario titolo e con 

diverse finalità, si occupano di proposte rivolte a questa fascia di utenza (es. associazioni culturali, 

sportive, di volontariato, parrocchie, ecc…) 
 

Art. 3 - OGGETTO DELLA COPROGETTAZIONE 
La presente procedura di co-progettazione ha per oggetto la gestione di servizi e di interventi rivolti ai 

minori, ai minori con disabilità, agli adolescenti e alle loro famiglie per il periodo 1 gennaio 2020 -

31dicembre 2022. 

In particolare attraverso questo processo si intende riformulare il panorama dei servizi offerti 

dall’Amministrazione Comunale nell’area minori e famiglia, dei minori con disabilità dentro e fuori la 

scuola evitando settorializzazioni e parcellizzazioni degli interventi, evitando altresì la riproduzione 

tradizionale degli stessi.  

Allo stesso tempo si intende proporre un’innovazione nel processo di costruzione dei servizi, sulla base dei 

concetti di integrazione e dialogo fra gli stessi, avvalendosi di un percorso di accompagnamento 

formativo finalizzato a supportare, attraverso la presenza di conduttori e facilitatori esterni, l’attività co-

progettuale e l’attività di co-gestione dei servizi e degli interventi. 

 

In particolare, ma non in modo esclusivo, si chiede che la proposta progettuale avanzata comprenda 

almeno: 

 

Animazione estiva per le fasce d’età 3/6 anni, 6/14 anni e 15/18 anni: 

Il nuovo servizio di interesse pubblico permetterà a minori e adolescenti, anche con disabilità, di 

trasformare parte del loro tempo libero estivo in esperienze significative e divertenti di vita in comune 

con altri coetanei, organizzate per favorire la socializzazione, lo sviluppo delle potenzialità di ciascuno di 

essi e la conoscenza del territorio. 

Il servizio assolve anche una funzione sociale in quanto costituisce un aiuto per le famiglie che hanno la 

necessità di affidare i propri figli a strutture ricreative/educative qualificate durante il periodo estivo, nel 

periodo giugno/ settembre. 

La Città di Gardone Val Trompia garantisce e promuove la partecipazione di minori disabili al servizio, 

creando le condizioni per realizzare un positivo inserimento.  

Il servizio si svolgerà presso le sedi appositamente individuate, messe a disposizione dall’Amministrazione 

Comunale, che per l’occasione diventeranno luoghi per sviluppare la creatività, la motricità, lo sport, 

l’acquisizione di competenze di lingua straniera, lo spirito d’avventura e l’interesse per il gioco e 

l’amicizia. 

 

Animazione diurna per preadolescenti, adolescenti e giovani: 

Il Centro di Aggregazione Giovanile è oggi un servizio educativo volto alla crescita e alla promozione del 

benessere dei suoi destinatari, persegue lo sviluppo e il consolidamento della rete dei servizi che si 

rivolgono alla specifica fascia d’utenza. Tale servizio offre opportunità per il tempo libero attraverso 

interventi educativi, ricreativi, espressivi e di socializzazione, tramite i quali favorire la crescita dei giovani 
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e l’espressione delle potenzialità personali, nonché in forme di aiuto per gli impegni scolastici. 

Si intendono realizzare interventi socio-educativi consistenti in attività ordinarie di animazione 

pomeridiana presso le strutture indicate dall’Amministrazione Comunale e in iniziative di incontro e di 

animazione nel territorio comunale. Viene privilegiato l’intervento in integrazione con le agenzie 

educative presenti sul territorio (oratori, scuola media, scuole superiori…) e con altri soggetti formali e 

informali (es. volontariato, associazioni, consulta comunale per la cultura, ecc…). 

L’Amministrazione Comunale mette a disposizione una struttura di servizio che verrà utilizzata come sede 

principale dell’intervento, individuata nella sala polivalente presso i Capannoncini del Parco del Mella, in 

Via Grazioli n. 23 a Gardone Val Trompia. L’attività degli operatori potrà svolgersi anche in altri edifici 

comunali indicati dall’Amministrazione e in altri luoghi di aggregazione dei giovani sul territorio. 

 

Assistenza all’autonomia personale per minori con disabilità certificata ai sensi della normativa vigente. 

L’integrazione scolastica e sociale dei minori con disabilità costituisce un punto di forza dell’intervento 

affinché si possa realizzare, a prescindere dalle loro diversità funzionali, esperienze di crescita individuale 

e sociale. La piena inclusione degli alunni con disabilità è un obiettivo fondamentale e realizzabile 

anche attraverso la corresponsabilità di enti e associazioni del terzo settore del territorio.  

 

Art. 4 - VALORE DEL PROGETTO  

Per l’attuazione del progetto, oggetto della presente procedura, questa Amministrazione Comunale 

mette a disposizione le seguenti somme: €187.200,00 (Iva compresa 5%, ove dovuta) per il 2020, € 

189.200,00 (Iva compresa 5%, ove dovuta) per il 2021 e € 189.200,00 (Iva compresa 5%, ove dovuta) per il 

2022.  

 

L’Ente attuatore, selezionato ad esito della presente procedura, dovrà compartecipare assicurando la 

messa a disposizione delle risorse necessarie per l’accompagnamento alla co-progettazione ed alla co-

gestione degli interventi, previsti nella proposta progettuale presentata. 

 

Art. 5 - FASI DELL’ISTRUTTORIA PUBBLICA 
La procedura si svolgerà nelle seguenti fasi: 

 

✓ FASE A - selezione del soggetto o dei soggetti del terzo settore più idonei con cui sviluppare le 

attività di co-progettazione e di realizzazione di una rete innovativa, integrata e diversificata dei 

servizi e degli interventi, da parte di una apposita commissione tecnica. Questa fase si concluderà 

entro il 04/10/2019. 

Alla FASE B saranno ammessi i soggetti che raggiungeranno almeno 70 punti di cui al successivo 

Art. 7. 

 

✓ FASE B - co-progettazione con il/i soggetto/soggetti selezionato/i e il Dirigente nonché gli 

operatori del Settore Servizi Sociali del Comune di Gardone Val Trompia. L’istruttoria, partendo 

dal/i progetto/i presentato/i, sarà condivisa e costruita, anche con la collaborazione del soggetto 

a cui sarà affidata l’attività di accompagnamento alla co-progettazione e la verifica del lavoro. Il 

tavolo di co-progettazione avrà inoltre funzione di gruppo di lavoro permanente in corso d’opera 

al fine di ricalibrare e integrare il progetto per renderlo sempre più aderente agli obiettivi fissati.  

Qualora la co-progettazione non dovesse andare a buon fine, il Comune di Gardone Val Trompia 

non riconoscerà importo alcuno e per nessun titolo. Per quanto attiene alla fase di co-

progettazione si segnala che la stessa è ricompresa nell’attività che complessivamente verrà 

svolta dal soggetto selezionato all’interno del costo pattuito per l’attività.  

La FASE B della procedura sarà avviata successivamente alla conclusione della FASE A e si 

concluderà entro il 31/12/2019 

 

✓ FASE C - stipula della convenzione al termine della FASE B entro il 31/01/2020 

 

Art. 6 - PRESENTAZIONE DELLE PROPOSTE 
I soggetti interessati dovranno presentare una proposta di co-progettazione con relativa 

documentazione, inviando un plico chiuso e sigillato con ogni mezzo sufficiente ad assicurarne la 

segretezza, controfirmato sui lembi di chiusura, sul quale dovranno essere apposti, oltre all’indirizzo del 

destinatario, i dati identificativi del mittente e la dicitura “Istruttoria pubblica per la co-progettazione di 

servizi e di interventi per minori, minori con disabilità  adolescenti e famiglie per il periodo 1 gennaio 2020 

-31dicembre 2022. 

Il plico dovrà a sua volta contenere, a pena d’esclusione, due buste separate, chiuse e controfirmate sui 

lembi di chiusura: 
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Busta n. 1 - su cui dovrà essere apposta la dicitura “documentazione per l'ammissione all'istruttoria 

pubblica”, dovrà contenere, a pena di esclusione: 

 

(allegato A e B) - Domanda di partecipazione e dichiarazione unica sottoscritta dal legale 

rappresentante del soggetto partecipante con firma leggibile, del quale dovrà essere allegata, 

pena l’esclusione, copia fotostatica di un valido documento di identità. 

 

In caso di raggruppamento costituito o di consorzio ordinario di concorrenti, gli allegati A e B 

devono essere resi dal legale rappresentate del raggruppamento o consorzio e da ciascuno dei 

legali rappresentati dei soggetti consorziati interessati allo svolgimento delle attività di cui al presente 

bando. Il consorzio dovrà indicare, pena esclusione, per quali consorziati concorre. 

I sottoscrittori devono allegare, pena l’esclusione, copia fotostatica di un valido documento di 

identità. 

 
In caso di raggruppamento non ancora costituito, gli allegati A e B devono essere resi dai legali 

rappresentanti di tutti i soggetti che costituiranno il raggruppamento. 

 

In caso di raggruppamento temporaneo di più soggetti, i documenti di cui sopra dovranno essere 

prodotti da tutti i soggetti ed integrati con un ulteriore documento che espliciti: 

• il capofila e la forma giuridica assunta dal raggruppamento; 

• la parte degli interventi e dei servizi oggetto di co-progettazione che saranno gestiti da ciascun 

soggetto partecipante al raggruppamento; 

• la filiera delle responsabilità interne al raggruppamento. 
 

Busta n. 2 - sulla quale dovrà essere apposta la dicitura “offerta progettuale”, dovrà contenere, a pena 

di esclusione: 

 

l’allegato C relativo alla capacità tecnico-professionale 

In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, sia costituiti che 

costituendi, l’allegato C dovrà essere presentato dall'Impresa capogruppo e sottoscritta da tutte le 

Imprese raggruppate o raggruppande; la relazione di cui all’allegato C dovrà essere presentata per 

ogni soggetto partecipante. 

 
la proposta progettuale che deve essere riferita all’ambito di intervento del presente avviso e dovrà 

contenere almeno i seguenti elementi: 

• riferimento al quadro normativo e alle linee guida del presente avviso; 

• l’analisi dei maggiori nodi problematici e criticità relativi all’ambito in questione; 

• obiettivi specifici da conseguire; 

• interventi/servizi diretti a raggiungere gli obiettivi progettuali e le relative modalità operative-

gestionali; 

• risorse umane messe a disposizione per la realizzazione del progetto, con riferimento specifico 

al numero degli addetti, alla tipologia delle prestazioni professionali, al costo e contratto 

nazionale di lavoro applicato a ciascuna tipologia di prestazione; 

• risorse strumentali aggiuntive che si intendono impiegare (attrezzature tecniche, materiali di 

comunicazione ecc…); 

• ipotesi relative alla collocazione dei servizi e delle attività specifiche all’interno della rete locale 

dei servizi alla persona, con particolare riferimento ad eventuali partnership con associazioni di 

volontariato da coinvolgere nella gestione; 

• ipotesi relative alla creazione di attività innovative, sperimentali ed integrative in grado di 

fornire valore aggiunto finalizzato a migliorare complessivamente la qualità degli 

interventi/servizi; 

• strumenti di governo, presidio e controllo della co-progettazione e della gestione degli 

interventi e dei servizi; 

• proposta dell’assetto organizzativo tra il Comune di Gardone Val Trompia e il soggetto privato 

nella gestione dei servizi e degli interventi; 

• piano finanziario descrittivo degli elementi oggetto di specifica valutazione con indicazione 

delle risorse messe a disposizione dal soggetto concorrente. 

 
La proposta progettuale deve essere costituita da una relazione sottoscritta dal legale rappresentante 

che faccia riferimento in modo chiaro e specifico agli elementi sopra indicati, assunti a valutazione in 
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base ai criteri previsti dall'art. 6 del presente avviso; tali elementi dovranno essere distintamente riferiti a 

ciascun intervento/servizio. 

La relazione deve essere articolata in modo tale che ogni punto sia esauriente per sé stesso, senza 

richiami non contenuti nella documentazione presentata. 

L’elaborato progettuale non deve essere complessivamente superiore a 20 facciate (formato A4 - 

carattere ARIAL 11). 

 

Il plico, predisposto secondo quanto sopra indicato, dovrà pervenire all’Ufficio Protocollo del Comune di 

Gardone Val Trompia, entro e non oltre le ore 12.00 del 25/09/2019 a mezzo posta, corriere o consegna a 

mano negli orari d’ufficio.  

Il recapito del plico entro i termini sopraindicati sarà a totale ed esclusivo rischio del mittente, restando 

esclusa qualsivoglia responsabilità del Comune ove, per qualsiasi motivo, lo stesso non dovesse giungere 

a destinazione in tempo utile. 

I plichi pervenuti oltre il predetto termine perentorio di scadenza, anche se spediti prima del termine 

medesimo, anche a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, non saranno presi in 

considerazione. I plichi pervenuti non integri saranno esclusi. 

 

Art. 7 - SELEZIONE DEL SOGGETTO – MODALITÀ E CRITERI 
La procedura di selezione dei soggetti concorrenti è svolta da una Commissione tecnica nominata, 

dopo la data di scadenza per la presentazione delle proposte, con atto del Dirigente del Settore Servizi 

alla Persona e Amministrativi del Comune di Gardone Val Trompia. 

I lavori della commissione inizieranno in seduta pubblica presso la sede municipale in data 26/09/2019 

per il controllo dell’integrità di ciascun plico regolarmente pervenuto entro il termine di scadenza e la 

verifica della documentazione prodotta di cui alla busta 1. 

Ultimate tali operazioni si procederà, in seduta riservata, alla valutazione degli elementi contenuti nella 

busta 2 attribuendo i punteggi come di seguito specificato: 

 

esperienza nel settore max 12 punti 

struttura organizzativa max  8 punti 

ipotesi di progetto max  80 punti 

TOTALE  100 punti 

 
La commissione tecnica valuterà qualitativamente il progetto attribuendo i punteggi in base ai seguenti 

criteri: 

 

esperienza nel settore - da indicare nell’Allegato C punto a) per un max di 12 punti così articolati 

✓ saranno considerate valide le esperienze del periodo 2016-2018 relative alla gestione di attività 

estive, della durata di almeno 4 settimane, con l’assegnazione di punti 1 per ciascuna di esse. Il 

punteggio viene raddoppiato per la conduzione di esperienze per un numero di partecipanti 

superiore a 75 (max 6 punti) 

 

✓ saranno considerate valide le esperienze del periodo 2016-2018 relative alla gestione di attività 

animative diurne (CAG), della durata di almeno 10 mesi, con l’assegnazione di punti 2 per 

ciascuna di esse (max 6 punti) 

 

✓ saranno considerate valide esperienze del periodo 2014-2018 relative alla gestione di assistenza 

all’autonomia della durata di almeno 2 anni scolastici 

 

struttura organizzativa (max 8 punti):  

Stabilità aziendale - da indicare 

nell’Allegato C punto b) 

attività svolta da più di 5 anni:       10 punti 

attività svolta da 2 a 5 anni:              5 punti 

attività svolta da 0 a 2 anni:              1 punti 

 

 

progetto (80 punti): valutazione complessiva del progetto e della sua aderenza al presente Avviso. 

 

 Elementi di valutazione Punteggi Criteri di attribuzione 

1 Analisi del contesto sociale su cui 

intervenire e definizione di obiettivi e 

Fino a 15 Ottimo                =15 punti 

Buono                 =10 punti 



  Allegato 1 

 

strategie di intervento da conseguire 

Interventi/servizi diretti a raggiungere 

gli obiettivi progettuali le relative 

modalità operative-gestionali 

Sufficiente          =   5 punti 

Insufficiente       =   0 punti 

2 Risorse umane con riferimento 

specifico al numero degli addetti, 

alla tipologia delle prestazioni 

professionali, al costo e contratto 

nazionale di lavoro applicato a 

ciascuna tipologia di prestazione; 

 

Risorse strumentali aggiuntive che si 

intendono impiegare (attrezzature 

tecniche, materiali di comunicazione 

ecc…) 

Fino a 10 Risorse messe a disposizione per il 

raggiungimento degli obiettivi: 

Adeguate          = 10 punti 

Sufficienti            =   6 punti 

3 Progetto di coinvolgimento e di 

sinergia con la rete locale dei servizi 

alla persona, con particolare 

riferimento ad eventuali partnership 

con associazioni giovanili e locali da 

coinvolgere nella gestione 

Fino a 10 Coinvolgimento della realtà 

associativa ben documentato e 

inserito nel progetto = 10 punti 

 

Semplice dichiarazione di intenti 

senza individuazione delle azioni 

svolte in sinergia con le 

associazioni = 5 punti  

4 Creazione di attività innovative, 

sperimentali, integrative in grado di 

fornire valore aggiunto finalizzato a 

migliorare complessivamente la 

qualità degli interventi/servizi 

Fino a 15 Proposte innovative in grado di 

cambiare significativamente il 

contesto = 15 punti 

 

Buon progetto di gestione con 

elementi organizzativi/gestionali 

innovativi = 10 punti 

 

Progetto con aspetti 

innovativi/sperimentali ritenuti 

meno efficaci = 5 punti 

5 Strumenti di governo, presidio, 

controllo e valutazione della co-

progettazione, della gestione degli 

interventi e dei servizi e del rapporto 

con il Comune di Gardone Val 

Trompia 

Fino a 10 Ottima proposta di cogestione 

degli interventi con supporto 

operativo specifico = 10 punti 

 

Sistema di governance adeguato 

= 5 punti 

6 Piano Finanziario (costi e risorse): 

- coerenza e completezza del piano 

finanziario; 

- valore delle risorse proprie 

(espresse in Euro) che il 

concorrente intende 

mettere a disposizione per la 

realizzazione del progetto; 

Fino a 20 Verrà valutata la fattibilità e la 

sostenibilità economica del piano 

stesso, nonché l’adeguatezza 

delle risorse messe a disposizione 

 
La Commissione opererà come organo collegiale perfetto, esprimendo per ciascun item di valutazione 

un giudizio unico sintetico nella forma della valutazione numerica. 

Ai fini dell’attribuzione dei punteggi, la Commissione procederà applicando i criteri di cui alla tabella 

sopra riportata. 

 

Ultimata la valutazione, la Commissione procederà alla pubblicazione di una graduatoria per 

determinare il/i soggetto/i ammesso/i alla FASE B. 

 

Art. 8 - DURATA DEL RAPPORTO 
La presente co-progettazione ha durata per il periodo 1/1/2020 – 31/12/2022. Le attività definite in sede 

di co-progettazione saranno regolate da apposita convenzione, che regolerà i rapporti tra il Comune di 

Gardone Val Trompia ed il/i soggetto/i attuatore/i, il cui schema è allegato al presente Avviso (Allegato 



  Allegato 1 

 

bozza convenzione). 

 

Art. 9 DIREZIONE ORGANIZZATIVA – CONTROLLO 
Il soggetto selezionato quale partner del Comune di Gardone Val Trompia assume la direzione tecnico- 

organizzativa e gestionale del progetto. 

Al Comune di Gardone Val Trompia spetta l’attività di supervisione e di controllo. 

 

Art. 10 - TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
I dati personali forniti dal soggetto proponente saranno trattati ai sensi del D. Lgs 196/2003. 

 

Art. 11 - RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
Il Responsabile del procedimento è l’assistente sociale Silvia Pedretti 

 

Art.12 – INFORMAZIONI 
Possono essere richieste al Responsabile del Procedimento Silvia Pedretti all’indirizzo e-mail 

silvia.pedretti@comune.gardonevaltrompia.bs.it  

 

Il presente avviso e gli allegati saranno integralmente pubblicati all’Albo pretorio dell’Ente e sul sito 

istituzionale www.comune.gardonevaltrompia.bs.it 

 

Art.13 - DISPOSIZIONI FINALI 
Il Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenze (DUVRI) verrà predisposto e condiviso ai 

sensi dell’art. 26 del D. Lgs 81/2008 durante la fase b), art. 4 del presente bando e verrà allegato alla 

convenzione. 

Per quanto non previsto dal presente Avviso, si applicano – in quanto compatibili – le disposizioni indicate 

in Premessa ed il codice civile.  

 

Gardone Val Trompia, li 26/08/2019 
 IL DIRIGENTE  
 (Dott. Lorenzo Cattoni) 

 Documento informatico firmato digitalmente 

  ai sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i. e norme collegate, 

  il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. 
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